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ED ECCO LA NUOVA TREK POWERFLY 
CON INEDITO POSIZIONAMENTO 
DELLA BATTERIA: PIÙ BASSA 
E MEGLIO INTEGRATA.  FORMATO 
RUOTA 27,5” PLUS CON 150MM DI 
ESCURSIONE ALL'ANTERIORE E AL 
POSTERIORE. TANTE LE SOLUZIONI 
INTEGRATE NELLA TREK ESCLUSIVE 
PER PRODOTTI E-BIKE, A PARTIRE 
DAL CAMBIO SRAM EX1. 
UN MODELLO TUTTO DA SCOPRIRE.

TEST

 POWERFLY 9
 LT PLUS
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470 346 150461

ANGOLO STERZO (°) TUBO VERTICALE (mm) CARRO POSTERIORE (mm) INTERASSE (mm) ALTEZZA BB (mm) REACH (mm) ESCURSIONE (mm)

TESTO DAVIDE FINETTO FOTO MAURO COTTONE

66,5°

 POWERFLY 9
 LT PLUS

 TREK  
474 1.247



50 |  365mountainbike

l telaio è in alluminio 
Alpha, alluminio estruso 
a freddo con spessori 
differenziati in più punti 
e idroformato. Schema 
ammortizzante ABP, 

EVO Link, tubo sterzo conico E2, Knock 
Block, passaggio interno cavi deragliatore 
e reggisella telescopico, geometria G2, 
Boost anteriore e posteriore. Queste 
tutte le sigle presenti sul telaio Trek, un 
telaio di sostanza, molto pulito e lineare, 
dagli angoli aggressivi e dalla struttura 
importante. La batteria è ottimamente 
integrata e l'aspetto estetico è molto 
gradevole (anche se l'estetica è soggettiva) 
ed è protetta da una scocca in alluminio 
denominata Motor Armor... e fa il suo 
dovere! Altra protezione è sul batticatena 
dove troviamo uno strato di gomma molto 
solido lungo tutto il carro e oltre. Ciliegina 
sulla torta il Knock Block, dispositivo che 
impedisce al manubrio e alla forcella di 
entrare pericolosamente in contatto con il 
tubo obliquo e il tubo superiore in caso di 
caduta.

VERSIONI E COMPONENTI
Per avere una Powerfly bisogna sborsare 
(di listino) almeno 4.099€ per il modello 
Powerfly 5 FS, che però dispone di una 
escursione “ridotta” a 130mm (ant/
post). Neo i copertoni da 2.35”, infatti 
nel modello appena sopra, sempre con 
130mm di escursione, troviamo ruote plus 
che ben si abbinano alla mole di queste 

BATTERIA
Comodo tappo per coprire il carica 

batteria. Per toglierla basta la chiave.

AMMORTIZZATORE
Ammortizzatore Re:aktiv: tarature mirate 

presenti solo su bici Trek e nuova idraulica 
proprietaria.

TEST TREK 

POWERFLY 9 

LT PLUS

bici elettriche (Powerfly 7 FS Plus). Tale 
modello è proposto a 4.999€. Per avere 
150mm di escursione, dobbiamo passare 
alla Powerfly 8 LT Plus a 5.449€ con un buon 
montaggio: forcella Fox Performance 34 
Float, ammortizzatore RockShox Deluxe 
RT3 e cambio Shimano Deore XT. Per finire, 
come top di gamma, troviamo la Powerfly 
9 LT Plus (in test) e la Powerfly 9 FS Plus. La 
LT Plus dispone di 150mm di escursione (il 
montaggio lo trovate all'ultima pagina di 
questo test) mentre sulla FS Plus troviamo lo 
stesso montaggio ma in 130mm con Fox34 
davanti al posto della 36. Trek offre una 
garanzia a vita sul telaio, ad esclusione dei 
componenti della sospensione posteriore 
coperti da 5 anni di garanzia. Il motore 
Bosch, invece, ha una garanzia di 2 anni, 
così come tutti gli altri componenti della 
bici, compresi quelli con marchio Bontrager.

GEOMETRIA
La geometria è ottima e aggressiva in 
pieno stile Slash, da cui prende la linea e 
la sospensione posteriore. Geometria G2 

con offset personalizzato della forcella. Lo 
scherma ammortizzante è l'ABP (Active 
Braking Pivot) dove l'ammortizzatore 
continua a lavorare, indipendentemente 
dal fatto che si stia frenando o meno 
(questo è l'obiettivo ricercato). Angolo 
sterzo di 66,5° con carro di 474mm: non sarà 
un mostro d'agilità sul posteriore (auguri 
nell'alzare l'anteriore), ma l'angolo sterzo 
non troppo aperto la rendono ben guidabile 
anche sullo stretto, dove però non eccelle 
rispetto a bici con carri più corti.

IL RESPONSO DEL TEST
La nuova Trek Powerfly, a livello estetico, 
è veramente gradevole, anzi decisamente 
accattivante: la batteria è alloggiata nel 
tubo obliquo ed  è ottimamente integrato 
e lascia molto spazio visivo all'interno 
del triangolo anteriore anche se, manca 
una cosa secondo me fondamentale: 
un bel portaborraccia! Basta zaini idrici 
con l'acqua che diventa calda e che sa da 
plastica dopo un'ora. Il posizionamento 
sulla bici è ben centrato, non si avvertono 
carichi sull'anteriore nonostante si 
adotti un attacco manubrio di ben 
60mm, un po' in controtendenza con le 
scelte attuali. Infatti la postura in sella 
è più verso uno stile Trail/All-mountain 
che Enduro. Anche l'angolo sella non 
è troppo disteso e permette una buon 
posizionamento biomeccanico. L'angolo 

I
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Verdetto
E-BIKE DI RIFERIMENTO
La Trek, con questo nuovo modello, 

si pone come una delle e-bike di 
riferimento. La sua geometria aggressiva 
e l'ottima “sintonia” con l'ammortizzatore 

posteriore, la rendono una belva negli 
scassati più tosti e nelle alte velocità. Le 

gomme 650b, abbinate all’assistenza 
elettrica, hanno un loro perché visto 
che spesso l'elettrica è bello portarla 
al limite anche in salita e non solo in 
discesa, terreno dove comunque si 

difende alla grandissima. L'E-bike per me 
è avventura, scoperta, non meramente 

performance discesistiche.

LA POWERFLY SI DIMOSTRA UNA 

BICI PERFETTAMENTE EQUILIBRATA 

IN SVARIATI CONTESTI E SI PONE 

TRA LE MIGLIORI DELLA 

CATEGORIA

XC MARATHON TRAIL ALL MOUNTAIN  ENDURO FREERIDE DOWNHILL

Segni particolari
BATTERIA

Batteria integrata perfettamente che dona 
alla Powerfly un look pulito ed elegante.

il divertimento a gettarmi a tutta, anche 
un po' senza senso, giù per sentieri diritti 
e ripidi (come può essere una tagliafuoco) 
perché la sensazione di stabilità che da il 
retrotreno della Trek poche bici hanno. 
Poi le gomme Plus non fanno altro 
che aumentare all'ennesima potenza 
queste sensazioni. L'ammortizzatore 
Re:aktiv è promosso a pieni voti: ha un 
comportamento che può sembrare troppo 
sostenuto (dopo un'analisi statica) ma sul 
campo si dimostra ottimo nel copiare il 
terreno: leggermente più reattivo tra la fase 
di compressione ed estensione rispetto 
alla concorrenza, che quindi si tramuta 
in una migliore lettura delle asperità 
del terreno, specialmente nelle fasi più 
veloci. A me è piaciuto molto l'insieme 
Re:aktiv+ABP (schema ammortizzante). Se 
la bici chiama velocità, le gomme, però, un 
po' meno: le Schwalbe si sono dimostrate 

sterzo non troppo aperto, di 66,5°, rende 
il tutto ben equilibrato. A fronte di questo 
assetto all'anteriore non troppo estremo 
che consente di essere ben guidabile 
anche dai non esperti, troviamo un 
retrotreno che definire schiacciasassi 
è poco: un carro di 474mm, abbinato a 
una sospensione veramente eccellente, 
permette di avere una grande stabilità sulle 
pietraie e fondi scassati, meglio ancora se 
affrontate a grande velocità. Ho ritrovato 

KNOCK BLOCK
 

Dispositivo che impedisce al manubrio 
e alla forcella di entrare in contatto 

con il tubo obliquo e il tubo superiore 
(utile in caso di caduta).

un po' delicate riguardo la resistenza alle 
forature e troppo cedevoli di spalla, aspetto 
che limita un po' la guida aggressiva e le 
pieghe decise. Poi, per chi ha una guida 
più discesistica, può essere apprezzabile 
montare un attacco manubrio leggermente 
più corto ma noi, con il 60mm, ci siamo 
trovati più che bene e, sinceramente, non 
abbiamo sentito l'esigenza di un attacco 
più corto (sarà la geometria G2 con rake/
offset maggiorato sulla forcella a “limitare” 
i danni?). Questo perché, c'è da dire, l'e-
bike è una bici che si deve godere anche 
in salita e non solo in discesa. Un attacco 
manubrio da 60mm permette di mantenere 
l'avantreno basso cosa che non accade 
su ebike con attacco da 35mm dove, su 
sentieri ripidi e magari in modalità turbo, 
l'alleggerimento dell'anteriore è sempre 
dietro l'angolo. La componenstica è ottima 
con componenti studiati ad hoc per il 
mondo e-bike: freni Sram Guide Re, molto 
potenti e perfettamente in sintonia con la 
mole della bici (23,3kg) e i cambio Sram EX1 
(con una catena e un cambio di sostanza, 
8v, che non risente delle cambiate violente 
tipiche del mondo e-bike). La Powerfly si 
dimostra una bici perfettamente equilibrata 
in svariati contesti e si pone tra le migliori 
della categoria. Poi l'affidabilità del sistema 
Bosch non si discute.



TEST TREK 

POWERFLY 9 LT PLUS
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AMMORTIZZATORE

Troviamo la tecnologia proprietaria 
di Trek denominata Re:aktiv: con 
l'adozione di tale sistema, Trek ha 
voluto creare un ammortizzatore 
più sensibile ai piccoli urti e con 
maggiore velocità nel passaggio tra 
affondamento ed estensione. Infatti 
questo ultimo aspetto lo si nota 
subito appena saliti a bordo per fare 
il classico controllo sospensione. 
Dà un'idea di stabilità e miglior 
connessione con il terreno.

Il telaio è in alluminio Alpha, alluminio estruso a freddo 
con spessori differenziati in più punti e idroformato. 
Schema ammortizzante ABP, EVO Link, tubo sterzo 
conico E2, Knock Block, passaggio interno cavi 
deragliatore e reggisella telescopico, geometria G2, 
Boost anteriore e posteriore. Queste tutte le sigle 
presenti sul telaio Trek, un telaio di sostanza, molto 
pulito e lineare, dagli angoli aggressivi e dalla struttura 
importante. La batteria è protetta da una scocca in 
alluminio denominata Motor Armor. Altra protezione 
è sul batticatena dove troviamo uno strato di gomma 
molto solido lungo tutto il carro e oltre. A protezione 
del nostro telaio troviamo il Knock Block.

TELAIO MOTORE

Motore Bosch Performance CX, 
coppia massima di 75Nm, dotato 
di display Bosch Purion: poche 
informazioni ed essenziali. Infatti 
tramite il monitor è possibile vedere 
la velocità, i km del giro, i km totali 
e la distanza rimanente (in km) allo 
scaricamento della batteria. La batteria 
è protetta da uno scudo esclusivo in 
alluminio che protegge il motore dai 
sassi (Motor Amor). La batteria è una 
Bosch PowerPack 500, agli ioni di 
litio, che eroga fi no a 500Wh.

http://www.trekbikes.com
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  6.199,00
Prezzo telaio + ammo | n.d.

Peso (senza pedali) 23,3 kg

Ammortizzatore ROCKSHOX Deluxe RT3 RE:aktiv 
(3 pos.) - 205x57.5mm

Forcella FOX Performance 36 Float 150mm, E2, 
Boost110, geometria G2 con offset 51mm 

Cambio 
posteriore

BOSCH Performance CX, 
250 Watt, 75Nm

Batteria BOSCH Powerpack Performance 500 
posizionata sul tubo obliquo

Cambio SRAM EX1, 8 speed

Guarnitura SRAM EX1, 15T con paracatena 

Cassetta SRAM XG-899 11-48, 8 speed

Freni SRAM Guide RE

Ruote BONTRAGER Powerline Comp 40, TL, Boost110 
anteriore, Boost148 posteriore

Gomme SCHWALBE Nobby Nic Performance, 
Tubeless, 27.5x2.80˝

Attacco BONTRAGER Line, Knock Block, 35mm, 
0 gradi, lunghezza 60mm 

Manubrio 
BONTRAGER Line, 35mm, 15mm rise, 

larghezza 750mm 

Reggisella
CBONTRAGER Drop Line, routing interno, 

31.6mm (15.5: 100mm/17.5 & 18.5: 
125mm/19.5 & 21.5: 150mm)

Sella BONTRAGER Montrose Comp, binari Cr-Mo

Colore Arancione (test)

Sospensione posteriore 
perfettamente in sintonia 
con il telaio. Stabilità alle 
alte velocità. Ampia scelta 
di taglie. Componenti ad 
hoc per il mondo e-bike

+ –

Taglie 15.5, 17.5, 18.5, 
19.5 (test), 21.5

Angolo sterzo 66.5°

Tubo verticale CF 470 mm

Tubo di sterzo 110 mm

Carro posteriore 474 mm

Interasse 1.247 mm

Altezza movimento centrale 346 mm

Reach 461 mm

Stach 598 mm

Gomme di poca 
sostanza (peso/
grip).  Mancanza 
portaborraccia

FORCELLA

La forcella è una Fox 36 Performance 
ottimizzata per ebike, vale a dire con 
dei foderi più importanti (per sostenere 
il peso dei mezzi elettrici, tutti sopra ai 
20kg) e una taratura personalizzata. 
L'escursione è di 150mm, E2, 
Boost110, geometria G2 con offset/
rake 51mm. Nulla da dire sulle sempre 
ottime performance della Fox 36: 
sempre molto sostenuta nella sia 
intera corsa, anche se questa sua alta 
progressività nel fi nale la rende poco 
sfruttabile per i meno esperti.

CAMBIO

Il cambio è lo Sram EX1, dedicato esclusivamente 
al mondo e-bike: solo 8 velocità per una cambiata 
più precisa e meno rumorosa vista la catena più di 
sostanza. La leva permette di fare solo un salto di 
catena alla volta per non cambiare più rapporti in 
una sola 'tranche'. Il pacco pignoni è un 11-48. La 
spaziatura dei rapporti e la cambiata unica di EX1 
riducono la tendenza a dover utilizzare cambiate 
doppie. La progettazione per corona singola 
favorisce in modo signifi cativo le prestazioni della 
batteria e l’usura dei componenti. Anche i freni 
sono esclusivamente per i bike (o meglio consigliati 
per questo mondo): gli Sram Guide Re.




